
azzetta Iciale
DEL REGNO D'IT.A.LIA.

Anno 1915 Roma - Venerdì, 7 maggio Numero 114
- -lig

DIREZIONF, Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTRAZIONE
Corso VittorloEmanuelo. 209-Tel. 11-31 Corse Vittorio Emanuele, 209- Tel. 75·$1

Abr>onarnenti Innsex•zioni
la Roma, pf0880 l'AmmiBÎBtrBZIOne: anno L. Ses semestre L. 29 a trimestre L. O Atti giudiziari . . . . . . . . . . . . .

L. 0.35
per ogni linea O Spasie di 11-05.

• a domicilio e nel Regno: > > 30s » » SO: » » SO Altri annunzi . . . . . . . . . . . . .
> o.SO

For gli Stati delP Unione postale: > > @Or > > dis a a SS Dirigere le riehlente per le inserzioni emelusivamente alla
Per gli altri Stati ei aggiungono le tasse postali• Assosasissistrazionne detta massette.

Gli abbonamenti ei prendone presso P Amministranieme e gli Efgel Per le modalità delle richiesse d' inserzioni vedansi 10 ETvertemz0 is $5888 5180gilt
postalit decorrene da! 20 d'ogni mese. degli annunzi.

afn numere esperato in Roma cent. fO - nel Regno eens. gå - arrecreto in Roma cent. SO - nel Regno sent. O - sH' Estere sent, 8
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente.

so==sazo PARTE UFFICIALE
PARTE UFFICIALB.

Loggi e decreti: R. decreto-legge n. 571 contenente deroga a
norme di contabilità generale dello Stato- R. decreto-legge
n. 570 col quale vengono estese agli equipaggi dei piroscayi
requisiti le disposizioni della legge.6 luglio 10/2, n. 745, con-
cernente is posizione militare degli equipaggi delle navi re-
quisite datto stato - R. decreto numero. 580 col quale è

dichiarata di put>l>lica utilità la sistemazione dell'acquartie-
Famento e dei sermzi militari accessorii in Cassano d'Adda
- RR. decreti nn. 1529 e 579 ri/tettenti: Erezioni in ente
morale e relative approrazioni di statuto - Relazione e R. de.
creto per lo scioglimento del Consiglio comunale di Monte Santa
Jheria Tiberina - Relazione e R.gdecreto per la proroga
di poteri del R. commissario straordinario di Caulonia (Reg-
gio Calabria) -- Errata-corriga - Ministero di agricol-
tura, industria e commercio: Istruzioni relative alla ap-
plicazione del R. decreto 2 maggio 1913, n. 566, sulla macel-
kezione dei vitelli - Corte dai conti: Graduatoria dei vin-

citori del concorso per 20 posti di segretario di 4* classe -

Ministero degli aŒari esteri : Elenco degli italiani morti a
Buenos Aires nel mese di febbraio 191ö - Ministero delle
finanza: Disposizioni nel personale dipendente - Ministeri
della marina, delle poste e dei telegrafi, di grazia e

giustizia e dei culti e della guerra: Disposizioni nei per-
sonali dipendenti - Ministero del tesoro - Direzione gene-
rale del debito pubblico: Nmarrimento di riceruta - Direzione
generale del tesoro: Prexxo del cambio pei certificati di paga-
mento dei darf doganali di importazione - Ministeri del
tesoro e di agricoltura, industria e commercio: Media

dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indicate nel
decreto .¥inisteriale 1° settembre 1914 - Conoorsi.

PARTE NON IJFFICIALE.

Diario estero : Cronaca della guerra - Cronaca italiana
- Telegrammi dell'Agenzia Stefani -- Bollettino meteo-
rico - Insorzioni.

LEGGI E DECRsETI

12 numero M1 della raccolta uf)iciais delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RF D' ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, sogretari di Sl.ato

per la guerra e per la marina, di concerto col mini-
stro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni di cui al comma primo del R. de-
creto 4 agosto 1914, n. 770, prorogate a tutto il 30
aprile 1915 col R. decreto 22 ottobre 1914, n. 1182 ed

al 31 dicembre 1915 con l'art. 2 della legge 1° aprile
1915, n. 425, sono estese ai lavori di fortificazione, di
costruzione e sistemazione di fabbricati ed altri da
eseguirsi sino al 31 dicembre 1915 dal genio militare
in dipendenza degli avvenimenti internazionali.
Per i pagamenti relativi ai detti lavori e per gli altri

inerenti ai servizi di artiglieria, del genio e dell'aero-
nautica militare, nonchè per l'acquisto di carbone fos-
sile e di altri combustibili per la navigazione, per lo
acquisto di munizionamenti per la R. marina e per il
noleggio di piroscafi, sempre limitatamente alle spese
dipendenti dagli avvenimenti internazionali e fino al
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31 dicembre 1915, si possono emottere mandati di an- Art. 2.

ficipazione regolati secondo il bisogno. Il presente decreto avrà offetto dalla data della sua
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento pubblicazione o dovrà essere presentato al Parlamento

per essere convertito in legge· per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi dello St.ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1015. Dato a Roma, addì 15 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE.

SALAEDRA - CARCAND - I LELD -- SALANDRA - VIALE - UPELLI.

VIALE. Viste, li yvardasigilli: ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
Al numero õSS delke raccolta uffic ale delle leggi e dei decreti

11 numero 570 della raccolta ufficiale delle i.eggi e dei decreti
riel Regno contiene il seguente decreto:

del Regno consene il seguente decreto: VITTORIO EMANUELE III

VITTOIUO EMANUELE III per grazia di Dio e per volenth della Nazions
R D'ITALIA

per grazia di Dio e per Yolontà della Nazione
fŒ D ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro dolla marina, di

concerto con quello della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Vista la legge 25 giugno 1805, n. 2359, sulla espro-
prazione per causa di pubblica utilità ;
Vista la legge 18 dicembre 1870, n. 3188, che approva

alcune modificaziori a quel¡a citata;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni della legge 6 luglio 1912, n. 745,
sono estese ai militari in congedo illimitato del Regio .

esercito e della R. marina ed agli individui che hanno
compiuto il 18° anno di età e non abbiano ancora

concorso alla lova ; i quali tutti si trovino imbarcati
su navi o galleggianti in genere requisiti dallo Stato
per trasporto di truppe o per qualsiasi altro servizio
ausiliario di carattere militare.
È data facoltà al R. Governo di valersi della di-

sposizione di cui al comma precodente anche nel caso
di navi mercantili o galleggianti in genere requisiti
per provvedere a servizi civili aventi carattere di pub-
blica necessità. L'elenco dello navi che si trovano
nelle accennate condizioni sarà determinato con da-

creto del Nostro ministro della marina.
Il personale richiamato allo armi in base al due pre-

cedenti capoversi e che appartiene ai ruoli del R eser-

cito continuerà ad appartenervi pur prestando sorvizio
a disposizione dona R. marina.
Tanto i militari appartenenti al R. esercito che quelli

appartenenti alla R. marina, itubarcati sulle navi come
sopra requisite riceveranno gli assegni che risultino
maggiori fra quelli che percepivano dalle Società da

cui erano assoldati o quelli del grado militare di cui

sono rivestiti. Cessata la requisizione i militari indicati

dal presente articolo si intenderanna rinviati in con -

gedo, salvo gli obblighi cui possono essere soggetti in
dipendenza di altre disposizioni che li riguardano.

Art. 1.

Ë dich'arata opera di pubblica utilith la sistema-
zione dell'acquartieramento e dei servizi militari acces-
sorî in Cassano d'Adda.

Ä r t. 2.

All'espropriazione dei beni ilumobili e dei diritti im-
mobiliari a tal nopo occorrenti, e che saranno designati
dal predetto Nostro ministro, sarà provveduto a norma
dello citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigtilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a ¢iei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

UPELLI.

Visto, Il guardasigini: ORLABO.

La raccolta affleiale delle leggi e dei decrett
dal Regno contiene in sunto i seguenti
Regt decrett:

N. 1520

Itegio Decreto 2ß novembre 1914, col quale, sulla propo-
sta del ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, d'accordo col ministro della pubblica istru-
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zione, Neohosciuta come ente morale la Società
scolastica di mutuo soccorso « Mutualità scolastica
Principe di Napoli » con sede in Napoli, e ne è ap-
provato lo statulo.

N. 570

Regio Decreto 11 aprile 1915, col quale, sulla propo-
sta del ministro per la pubblica istruzione, è eretta
in ente morale la Sooîcta « Circolo matematico » di
Palermo, e ne è approvato lo statuto.

Relazione di ß. E. il ministro segretarm di Stato per
gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.. H Re, in udienza del 18 aprile
1915. sul decreto che scioolie il Consiglio comunale
di Monte Santa Maria Tiberina (Arczzo).

SIRE I

Nelle elezioni generali del luglio 1914 per la ricostituzione del
Consiglio comunale di Monte Santa Maria Tiberina, questo risultò

composto di un numero prevalente di consigliori appartenenti alla
frazione di Monte Santa Maria Tiberina in controato alla frazione
di Lippiano, sede del municipio.
Gli abitanti di Lippiano chiesero allora alla Giunta provinciale

amministrativa il reparto dei consiglieri per frazione, ed il Consi-
glio comunale, dopo avere espresso in proposito parere contrario,
deliberava il trasferimento della sede municipale da Lippiano a
Santa Maria e, senza attendere la necessaria autorizzazione, dava
principio di esecuzione al provvedimento col trasporto degli atti più
importanti, mettendo cosi l'ufficio di Lippiano nell'impossibilità di

funzionare.
Pretendendo inoltre che le riunioni della Giunta e del Consiglio

fossero tenute in Monte Santa Maria con l'intervento degli impie-
gati di segreteria per la t1-atiazione degli affari e þer l'assistenza
alle sedute, l'Amministrazione venne a ereare fra i frazionisti di
Lippiano una viva agitazione, che minaccia seriamente l'ordine
pubblico, mentre il funzionamento della civica azienda è arrestato

per la strana ed illegale situazione in cui ora si trova il Comune.
Per porre fine all'attuale stato di cose, non resta quindi che scio-

gliere il Consiglio comunale, giusta anche il parere del Consiglio di
Stato, espresso nella seduta del 16 aprile corrente.

A ciò pfovvede lo schorna di decreto che mi onoro di sottoporre
alPaugusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO ELIANUELE III

per grazia di Dio e per valouth delh & tune

RE F iTAlJa

Sulla proposta del Nostro ministro, segretarlo di Stato
per gli affari dell'ínterno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

dòfhanale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbi·aio 1915, a. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art I.

Il Consiglio comunale di Monte Santa Maria Tibo-

rina, in provincia di Arezzo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Paolo Giuffrida, ò nominato cominis- .

sario straordinario per l'aniministrazione prov visoria di .

detto Comune, thro «U'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
U Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

tione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRAg

Relazione di S E. il rainistro segretario di ßtato par
gli affari dell'interno, presiderete del Consiglio dhi
ministri a S. M. il Re, in udienza del 29 aprile
1915, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Caulonia (Reggio
Calabria).

SilŒ!

Mi ronoro di sottoporre all'angusta firma di Vostra Maestà lo
schema di deereto con cui viene prorogato di altri tre mesi il ter-
mine per la ricostituzione del disciolto Consiglio comunale di Gâu-
lonia.

Tale proroga è indispensabile per mettere il R. commissario in

grado di compiere il suo mandato, dovendo egli proseguire 16 þta-
tiche, per la sistemazione dell'ufficio municipale, per l'appaito della
luce elettrica per l'illuminazione pubblica, pee la definizione delle
vertenze con i debitori del Comune e di quelli demaniali e per la
risoluriane delle pratiche relative alla costruzione ed al noilándo
d>i cimiteri, al taglio dei boschi comunali ed alla costruzione degli
edifici scalastici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario <Ii Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglib tÌei
ministri;
Veduto il Nostro precedento decreto 1° novem-

bre 1914, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Caulonia, in provincia di Reggio Calabria, nonchò
l'altro del 21 gennaio 1915, con cui venne prorogato
di tre mesi il termine per la ricostituzione del Con-

siglio ;

Veduta la legge comunalo o provinciale, nonchè il
testo unico approvato con Nostro decreto 12 otto-
bre 1913, n. 1261;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Il terinine per la ricostituzione del Consiglio comu-·

nale di Caulonia è prorogato di tro mesi.
Il Nostro ministro proponento è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2') aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

BERRATA-CORILIGE

Nella stampa dell'elenco annesso al R. decreto 17 gennaio 1915,
n. 328, col quale l'Amministrazione delle scuole elementari e popo-
lari di 388 comuni (tella provincia di Novara è affidata al Consiglio
scolastico della stessa Provincia - pubblicato nella Garxetta w//2-
ciale del 22 aprile u. s., n. 101 - par inesattezze nella copia tre
smessael, sono incorsi gli crrori indicati nel seguente speechietto:
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ERR A T A CORRIGE

Ammontare del contributo annuo consolidato Numero
per ciascun Comune complessivo

O

.5 COMUNI

o

Per quota con-
Per stipendi,

, tributo al
assegm,ecc. Monte pen-
a norma del sioni a nor•
parag.1 del- ma del pa-
l'art. 17 del- rag. 2 del-
la legge 4 l'art.171eg-
giugno 1911, ge 4 giugno
n. 487 1911, n. 487

Totale ° $

25 Anzate . . . . . . . . , , . Auzate

33 137 50 157 56

43 Begnanco Fuori . . . . . . Bognanco Fuori

71 Campertagno . . . . . . . . Campertogno
83 Carpugino Sesia . . . . . . Carpignano Sesía

86 Casalaggio Novarese
. . . . Casaleggio Novarese

90 Casapinto . . . . . . . . . Casapinta
143 234 15 234 05

148 Dissino . . . . . . . . . . . Dissimo

191 5,821 02 5,824 92

207 Magagnino . . . . . . . . . Magognino
224 | 4 575 61 4,575 51

252 Pestiago . . . . . . . . . . Pertengo
253 Pettenano . . . . . . . . . Pettenasco

255 Pianieri
. . . . . . . . . .

Pianceri

268 Portua
, , , , , , , , , ,

Postua

331 329 09 328 69

376 .2
.
.65 4,249 65

338 - 2

Inoltre l'ammontare del totale generale delle somme consolidate é statoanagrammato: develeggersi1.236.977,45invecedi1.326.977,45

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Istruzioni relative all'applicazione del R. decreto 2 maggio 1915,
n. 566 sulla macellazione dei vitelli.

At signori prefetti del Regno.
Con riferimento al telegramma del 2 corrente pregiomi comuni-

care le istruzioni relative alla applicazione del R. decreto 2 mag-

gio 1915, n. 566, circa la macellazione dei vitelli, pubblicato nella
Garretta ufficiale del 4 corrente.

a) il limite di peso fissato dal R. decreto 22 aprile 1915, nu-
mero 49/, in 200 chilogrammi devo essere ritenuto normale. La fa-
colta data ai prefetti, col R. decreto 2 maggio 1915, costituisce una
eccezione.
Questa eeeezione é vincolata ad una essenziale diversitå organica

di razza che la giustifichi.
b) costituendo i 120 chilogrammi il limite minimo di peso, al

di sotto del quale non può essere permessa la macellazione, ossia

il massimo della eccezione alla norma generale, esso deve essere

riservato ai casi estremi, cioè alle piccolo razze di montagna;

c) tra il massimo, normale, dei 200 chilogrammi di peso e il

minimo, eccezionale, dei 120, i prefetti, nell'uso della facoltà [ehe
ad essi è attribuita. possono fermarsi al peso intermedio che cor-

risponda al peso ordinariamente raggiunto dal vitello di razza co-

mune, localmente allevata, tra il sesto e l'ottavo mese di età;
d) il veterinario provinciale, nel suo parere emotivato, terrà

conto delle particolarità della razza e dell' ambiente economico-

agrario in cui questa è allevata.
Il parete del veterinario provinciale non deve essere dato sui

singoli capi, ma sull'applicabilità della eccezione e sui limiti di que-
sta, avuto riguardo alla razza bovina di determinato territorio co-
munale;

e) nei certificati di origine, rilasciati dai sindaci, per i vitelli
da macellare in alri Comuni, sotto il limite normale dei 200 chilo-

grammi, devono essere indicati il nome e il cognome dell' alleva.
torce il luogo di destinazione.

Roma, 6 maggio 1915.

Il ministro
CA V A SO L A.
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CORTE DEI CONTI
del Regno d'ItaHa

IL PRESIDENTE

Visto il regolamento 16 giugno 1909 per il personale della Corte
dei conti, mo lificato dalle sezioni unite della Corte stessa nelle adu-
nanze 11 luglio 1912, 13 giugno e 26 dicembre 1913;
Visto il decreto presidenziale in data 15 settembre 1914, col quale

fu indetto un esame di concorso a 15 posti disegretariodi4aciasse
con lo stipendio di L. 2000 nel ruolo organico del personale di con-
cetto della Corte dei conti e il decreto presidenziale 2 aprile 1915,
con cui il numero dei posti messi a concorso fu portato a 20;
Vista l'ordinanza presidenziale 10 gennaio 1915, con la quale

venne stabilito l' elenco dei candidati ammessi all' esame pre-
detto;
Visti i processi verbali delle adunanze della Commissione esami-

natrice nominata con decreto presidenziale 18 dicembre 1914, la re-
lazione finale e la graduatoria dei vincitori del concorso;
Riconosciuta la regolaritå di tutto il procedimento;

Determina:

magnoli Tommaso - Rizzo Giuseppe - Raggi Giuseppe -
Rizzi Giuseppe - Suppiano Giovanni - Spinelli Caterina -
Solillo Antonio - Tomasone Luigi - Traverso Giacomo -
Toso Nicola - Vilacca Giuseppe - Vecchiarelli M. Giuseppa
- Zanoni Angelo.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

ConR.decreto dell'8 aprile 1915:

Liberati Vincenzo, applicato d'agenzia di 36 classe, è stato collocato
in aspettativa per infermità dal 1° aprile stesso e per la du-
rata di sei mesi.

Con R. decreto dell' ll aprile 1915:

Manacorda Giuseppe, agente di 4a classe delle imposte dirette, ó
stato collocato in aspettativa per infermità dal 23 marzo 1915
e per la durata di sei mesi.

Sono dichiarati Vincitori del concorso per 20 posti di segretario
di 46 classe, bandito con decreto presidenziale l5 settembre 1914, i
seguenti signori: MI N I STERO DELLA M A R I NA

Dott. Schirò Giuseppe, punti 45,40 .- Dott. Pandolfelli Gaetano,
id. 43,43 - Dott. Gera Uno, id. 43,20 - Dott. Vitale Giosuè Giuseppe»
id. 41,20 - Dott. Levi Leo, id. 40,40 - Dott. Longo Salvatore,
id. 39,20 - Dott. Argento Filippo, id. 38,20 - Dott. Antonelli Pompeo
id. 38,20 - Dott. D'Onofrio Melchiorre, id. 38,20 -Dott.FalzoneRo-
dolfo, id. 38 - Datt. Dosio Lamberto, id. 37,20 - Dott. Gianolio Giu-
seppe, id. 36,40 -- Dott. Cota Salvatore, id. 33,20 - Dott. Della Seta
Mario, id. 38 - Dott. Mazzoeebi Domenico, id. 35,60 - Dott. Picozzi

Luigi, id. 35,40 - Dott. Saija Francesco, id. 35,20 - Dott. Gargano
Saverio, id. 35.

Roma, 6 maggio 1915.

Ti presidente
TAMI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco nominativo degli italiani mancati ai Vivi in
Buenos Aires.

Febbraio 1915.

Aspesi Giuseppe - Biggeri Francesco - Bucchieri Antonio - Bo-
Diardi Carmela - Brichetto Maria - Brusa Pietro - Bossio

Angela - Ilazzana Francesso - Baldini Francesco - Balduzzi
Erminia - Bagliano Domenico - Cuneo Antonio - Colombo
Angela - Campi Giuseppe - Colesti Gaetano - Campi Giu-
seppe - Coberti Gaetano - Ceral!o Paolo - Castiglioni An-
gelo - Cartabia Enrico - Cagliotto Giovanni - Capalbo For-
tunato -- Cesolini Giovanni - Cerino Andrea - Crescente Ni-
cola - Coselli Giovanni - Culari Sebastiano - Depiani Gio-
vanni - Demaestri Filomena - Deligrossi Francesco - Daglio
Cesare - Destefano Filippa -- Debenedetti Giuseppe - Della-
morte Agostino - Frumento Filippo - Guasconi Luigi - Gor-
netti Giuseppe - Grillo Ignazio - Grosso Giuseppe - Liguori
frene.

Losino Raffaele - Messuti Donato - Mattioni Francesco - Ma-

stropietro Michele - Moriglia Gaetano - Monetti Vincenzo -
Montini Giuseppina - Marinelli Rosa - Parenti Amedeo -
Pbgliaca Giuseppe - Punzati Marina - Pitiga Celestino -
Ponzano Alberto - Perrotta Amalia - Panniti Isabella - Per-
roni Angelo - Petrillo Francesco - Racconi Giovanni - Ro-

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 14 febbraio 1915:

Il capo tecnico principale di la classe nelle direzioni delle costru-

zioni navali, categoria congegnatori, Carino Vineenzo, è stato
collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio, a
decorrere dal 16 febbraio 1915.

Con decreto Ministeriale del 23 febbraio 1915:

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni e nomine nel perso-
nale subalterno dell'Amministrazione centrale, a decorrero dal 1°gen-
naio 1915.
Ad uscieri capi di la classe.(L. 2000):

Gli uscieri capi di 2a classe Marino Tommaso -- Martinelli Napo-
leone (con funzioni di commesso) -- Falchi Luigi (con funzioni
di commesso) - Serranti Angelo - Albanesi Giuseppe.

Ad uscieri capi di 2a classe (L. 1800):
Gli uscieri di la classe Birani Enrico - Dondini Giuseppe - Bar-

bieri Vittorio - Molica Filippo - Tenca Dante.
Ad uscieri di la classe (L. 1600) :

Gli uscieri di 2a classe Giorgianni Giuseppe - Bafflgi Francesco -
Boni Ferdinando - Scognamiglio Ciro- Campodonico Giuseppe
- De Martino Alfredo - Canali Alt'redo - Loreti Luigi.

Ad useieri di 2a classe (L. 1400):
Gli uscieri di 3a classe Adacher Guido - Faggiani Costantino -

Mattera Salvatore e gli inservienti Tuccillo GioYanni-Ragone
Luigi - Coletti Arnaldo - Rizzitano Domenico - Niccolucci
Giuseppe - Facciolli Vincenzo - Pollio Giovanni - Gallo Leo-
nardo - Gostinucci Arturo - Pavia Giuseppe.

Ad inserviente (L. 1200), con decorrenza dal 1° marzo 1915, l'ope-
raio inserviente delle direzioni delle costruzioni navali Ponselé
Ferdinando.

Con R. decreto del l aprile 1915:

L'applicato di 3a classe nel personale d'ordine dell'Amministrazione
centrale, Giammei Enrico, in congedo per servizio militare, ó
stato, a termini del 5° comma dell'art. 20 del testo unico delle
leggi sullo stato degli impiegati civili, collocato in aspettativa
per servizio militare, a decorrere dal 10 marzo 1915.

Con decreto Ministe:iale del 3 aprile 1915:

Il capo tecnico principale di 2a classe del R. Istituto idrografico
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Trotta Erasmo, è stato ammesso al godimento del secondo au-
mento sessennale di stipendio ridotto nella misura di annue
L. 100, a decorrere dal 1° maggio 1915.

Con R. decreto dell'll aprile 1915:

Il sottocapo torpadiniere E. nel corpo R. equipaggi, Monti Angelo, è
stato nominato, in seguîto ad esame di concorso e con riserva
di. anzianilà, capo tecnico di 3a classe, categoria congegnatori,
nel personale civile tecnico delle direzioni di artiglieria ed ar-
mamenti, con l'annuo stípendio di L. 2003, a decorrere dal 1°
maggio 1915.

Con R. decreto del 22 aprile 1915:

L'applicato di la classe nel personale d'ordine dei RR. arsenali ma-
rittimi, Schettini Domenico, ó stato collocato d'utileio in aspet-
tativa per motivi di salute, con un assegno pari alla metà dello
stipendio che attualmente percepisee, a desortere dal l° mag-
gio 1915.

SilNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRA F1

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 21 febbraio 1915:

Fiorentino Dante, ad ufficiale I ostale telografica a L. 1500 dal l° set-
tombre 1914.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1915:

Sforza Felice, ex alunno dimissionario, riammesso in servizio dal
10 febbraio 1915.

Con R. decreto de11'll marzo 1915:

Ingravalle Ubaldo, affleiale postale telegrafico a L. 1500, ia aspet.
tativa, richiamato in servizio dal 16 marzo 1915.

Con decreto Mmisteriale del 25 marza 1915:

Sealsini Guido, alunno, in aspettativa, l'aspettutiva é cessata col 15
febbraio 1915, ricollocato in aspettativa dal 16 febbraio 1915.

Con R. decreto del 28 marzo 1915:

Vacchetti Ignazio, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, in
aspettativa, rictliamato in servizio dal 1° aprile 19IS.

Marano cav. Vincenzo, ufficiale telegrafico a L. 2700, in aspettativa,
richiamato iu servizio dal 1° aprile 1915.

Maccone Dante, uitteiale posta'e telegrafico a L. 1800, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal lo aprile 1915.

'Pavone Pasquale, ufficiale postale telegrafico a L. 15.0, collocato in
aspettativa dal 7 aprile 1915.

Nocilla Attilio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dall 8 gennaio 1915.
Deplano Claudio, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-

tiva, richiamato in servizio dal l° aprile 1915.
Patti Placido, officiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 2 febbraio 1915.
Pietranera Rodolfo, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, icollocato

in aspettativa dal 13 marzo 1915.
Carella Goffredo, ufficiale postale telografico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 31 gennaio 1915 al 4 marzo 1915.
Tani Edoardo, ulliciale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, riehia-

mato in servizio dal l° aprilo 1915.

Con R. decreto del 1° aprile 1913:

C+1eaterra Carlo Alberto, ufficiale postale teleg·afico a L 1801, col-
locato in aspettativa dal 10 moi-zo 1915.

Serni Maria, ausiliaria a L. 1593, collocata in aspettat:Va dal 20
marzo 1915.

Con decreto Ministeriale del 2 aprile 1915:

Pampaloni Umberto, alunno, in aspettativa, richiamato in servizio
dal l° aprile 1915.

Paolillo Alberto, alanno, collocato in aspettativa dal 31 dicembre 1914.

M IN IST ERO
DI GRA2|IA E OlUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Culto.

Con R. decreto dell'll aprile 1915,
registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 1915:

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Carallo sac. Salvatore, al canoaicato cantorate nel capitolo catte-

drale di NaNió.
Cattibiai sac. Gaetano, alla vicaria parrocchiale sotto il titolo della

Vis.tazione in Boville.
Il beneficio parrocchiale di Sant'Antonio Abate in Agira,'di cui è

investito il sac. Giuseppe Sinodoli, è stato sottoposto a segue-
stro per misura di repressione.

Con Sovrana determicazione del 18 aprilo 193:

È stata autorizzata la concessione del R. placet:
Alla bolla vescwile, con la quale al sacerdote Domenico Paparella

è stato conferito un canonicato semplice nel capitolo cattedräle
di Ruvo.

Alla bolla Vescovile, con la quale al sacerdote Pasquale Silves'rohi
è stato conferito il canonicato 4° «Da Novis> nel oapitolo cat-
tedrale di San Severino Marche.

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Giuseppe Fietta ò
stato conferito il canonicato di Sant'Andrea Apostolo nel capi-
tolo cattedrale di Oristano.

All'atto capitolare, con il quale il canonico Giusepp3 Donati ó
stato nominato vicario capitolare della diocesi di Borgo San
Donnino.

Magistratura.
Con R. decreto del 25 aprile 1915:

r
.I sottonotati magistrati, appartenenti alla da categoria dei giudiel

o sostituti procuratori del Re, sono destinati con le funzioni di pre-
tore nei mandamenti per ciascuno di essi indicati:

Bellucci Lombardi Luigi, dal tribunale di Salerno al mandamento di
Bigolino.

Pisani Giovanni, dal tribunale di Milano al mandamento di Cor-
niglio.

Bicci Demetrio, dalla R. procura di Palermo al mandamento di
Chiusi.

La Corte Gaetano, dal tribunale di Santa Maria Capua Vetere al
mandamento di Tolve.

Pittirruti Pietro, dalla R. procura di Ravenna al mandamento di
San Giorgio la Molara.

Giammusso Michele, dal tribunale di Trapani al mandamento di
Barrafranca.

Altea Salvatore, dalla R. procura di Cagliari al mandamento di
Dorgali.

Sahitani Franceseo, dalla R. procura di Parma al mandamento di
Bova.

Genova Achille, dal tribunale di Benevonto al mandamento di La-
gonegro.

Higki Salvatore, dal tribunale di Gerace al maadamento di Cropani.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Lovari Umberto, dalla carica di vice pretore del mandamento di
Cartona.
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Rosa Augusto, dalla carica di vice pretore del mandamento di Por
togruaro - Paraninfo-Saraci Filippo, id. id. di Mazzarino.

Ricci Lincoln, id. del 1° mandamento di Firenze.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel triennio
1913-915:
Borghesio Domenico, nel mandamento di Corio.
Rinaldi Mario, id. di Orta Novarese.

Con decreto Ministeriale del 27 aprile 1915:

Cavaliere Ubaldino, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale
civile e penale di Torino, è applicato allà R. procura presso il
tribunale civile e penale di Pallanza, per giorni trenta.

Con decreto Ministeriale del 28 aprile 1913:

Castratyo Francesco, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale di Catanzaro, applicato temporaneamente alla R. procura
di Nicastro, cessa dalla detta applicazione.

Cancellerie e regreterie.
Con decreto 3finisteriale del 30 novembre 1914,

registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 1914:

Sono promossi dalla 2a g¡¡s la classe i seg ienti aggiunti di can-
celloria e segreteria:
A decorrero dal 1° luglio 1914:

Catroose Francesco - Sigismondi Gamillo - Pace Vincenzo.
A decorrero dal l° agosto 1914:

Maffei Ignesino.
A decorrere dal 1° settembre 1914:

Di Stefano Antonio.

Con dooreto Ministeriale del 30 novembre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio luiñ:

Sono promossi dalla 2a alla la classe i seguenti aggiunti di can-
celleria e segraterix :
Indelicati Umberta - Cagnina Giuseppe - De Giovino Cesaro -

Volpe Clement e - In telicato Coneetto -- Pagano Ettore -
Greco Adolfo - Pastore Giuseppe - Trifilio Camillo - Russo
Pasquale - Poac a de Leon Antonino - Fusco RatTaele -
Giangreco Pasquala - Paru!Io Pasquale - Pastore Stoechi Au-
gusto - Miocoli Giuseppe - Foschini Raffaële - Guadagai Al-
tonso - Colabattista Guglielmo - Balistreri Antonio - Averna
Ettore - Pulice Emilio - Dal Pau Aristide - Marrapese Gae-
tano -- Di Chiara Pasquale - Savini Angelo - Aricò Giuseppe
- Pellegrino Alfredo - Amitrano Alfredo - De Biaso Matteo
- Mendola Raimondo - Cicerale Riffaele - Bartoletti Camillo
- Silvestri Pompeo.

Con dacrato Ministeriale del 14 febbraio 1913,
registrato alla Corte dei conti 11 3 marzo 1915:

Sono prom<ssi dalla 2a g¡¡g la classo, i seguenti aggiunti di can-
celleria e segreteria :
Di Giovine Corradino - Bogi Giovanni - Provitora Francesco ---

Jasonna Filippo - Ansani Ettore - Serrao Vincenzo - Atto-
lici Francesco Paolo - Martinelli Giuseppe.

Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 19;5,
registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 1915:

SulPattuale stipendio di L. 4000, à concesso 1 annuo aumento di
L. 100,66 per compiuto sessonnio sul precedento stipendio di lire
3733,33, a decorrore dal 1° inaggio 1914 a :

Staiti cav. Antonino, vice cancelliere dell:t Corte di appello di
Messina.

A decorrere dal 1° luglio 1014 a:
Sichaldi Paolo Giuseppe, sostituto segretario della procura genera e

di Turi o.
Cattini Pietro, vice cancelliere della Corte di appello di Venezia.

Salvo Folice, sostituto segretario della procura generale di Catania.
Garofalo Gregorio, vice cancelliere della corte di appello di Ca-

tania.

Rapisarda Carmelo, già vice cancelliere della Corte di appello di

C Ltania.

Arena Giuseppe, vice cancelliere della Corte di appello di Casale.
Battistelli Ermanno, già cancelliere del tribunale di Forll.
Masi Rocca, vice eaucelliere della Corte d'appello di Napoli.
Bemno Pier Luigi, segretario della R. procura di Novara.
Nicoletti Giovanni, cancelliero del tribunale di Venezia.
Gar,au cav. Didaco, sostituto segretario della procura generale di

Trani.
De Marpillero Paolo, vice cancelliere de]Ia Corte di appello di Ge-

nova.

R isnati Pietro, id. id. di Milano.
Stengel car. Alfredo, cancelliere del tribunale di Spoleto.
Vetturini cav. utf. Carlo, cancelliero di sezione del tribunale di Po-

tenza.
Da Cassan Giovanni, segretario della Regia procura di Treviso.
Balderi cav. Tito, vice cancelliere della C;rte di appello di Napoli.
Sarti Attilio, già vice cancelliere della Corte di appello di Bologna.

Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 1915,
rog'strato alla Corte dei conti il 27 febbraio 1915:

Sull'attuale stipendio di lico 4000, a concesso Pannuo aumento di
lire 216.6G, por compiuto sessennio sul precedento stipendio di lire
383'?.33, a decorrere dal 1° luglio 1914, a:
Staiti cav. Antonino, vice cancelliere della Corte di appello di

Messina.
A decorrere dal 1° settembre 1914, a:

Sicbaldi Paolo Giuseppe, sostituto segretario della Regia procura
generale di Torine.

Cattini Pietro, vice cancelliero della Corte di appollo di Venezia.
Salvo Felice, sostituto segretario della procura generale di Citania.
Garofalo Gregorio, vice cancelliere della Corte di appello di ca.

tania.

A decorrere dal 1° novembre 1914, a:
Ripasarda Carmelo, già vice cancelliero della Corto di appello di

Catania.
Arena Giuseppe, già vice cancelliere della Corte di appello di Ca-

sale.

A decorrere dal l° dicembro 1914 a:

Masi Rocco, Vico cancelliero della Corte di appello di Napoli;
Honino Pier Luigi, sogretario della R. procura di Novara ;
Nicoletti Giovanni, cacelliere del tribunale di Venezia.
A decorrere dal 1° gennaio 1915 a:

Garau cav. Didaco, sostituto segretario della It. procura generale di
Trani;

De Marpillero Paolo, vice cancelliere della Corte d'appello di Go-
nova.

A decorrere dal 1° marzo 1915 a:
Rosnati Pietro, vice cancelliero della Corte d'appello di Milano;
Stengel car. Alfredo, cancelliere del tribunale di Spoleto ;
Vetturini cw. uff. Carlo, cancelliero di sezione del tribunale di

Potenza.
A decorrera dal 1° aprile 1915 a:

De Cassan Giovanni, segretario della R. procura di Treviso.

Con decreto Minister:ale del 28 gennaio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 1915:

Sull'attuale stipewlio di L. 4090 ó concesso l'annuo aumento di
1. Irn,05 par compiuto sessonnio sul precedente stipendio di
L. 3tli,'i', a decorrero dal l° sattembre 1914, a:
Yalauti Gaetano, soaituto segretario dellt procura generale presso

la Corte d'appello di Catania.
A d'correro drl 1° novembre 1914, a:
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Orru Podda Pietro, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Torino.

A decorrere dal 1° dicembre 1914:
Sella Paolo, vice cancelliere della Corte d'appella di Torino.
A decorrere dal 1° marzo 1915, a :

Dorin Antonio, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Venezia.

Con decreto Ministeriale del 20 febbraio 1915,
registrato alla Corte dei conti l'8 aprile 1915 :

I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria sono promossi
dalla alla la classe:
Soarpettini Ugo - Gallo Domenico - Giammona Agatino - Campo

Pietrantonio.

Con deereto Ministeriale del 20 febbraio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 13 aprile 1915:

1 sottoindicati aggiunti di cancelleria e segret ria sono promossi
dalla 2a alla la classe :
Masia Romolo - Gualtieri Realino - Giammetta Ernesto - De An-

gelis Luigi - Butera Francesco - De Marco Vincenzo - Fran-

gipane Raffaele - Neri Andrea - Ficocelli Luigi - Catalto
Raffaele -- Guerrieri Michele - Jeni Gieseppe - Fabellini

Luigi - Ruggiano Antonio - Bohemè Ferdinando - Frascà

Leonardo - Grifoni Attilio - Dente Alfonso - Moro Clemente
- Miccinelli Giuseppe.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1915 :

Zamboni Ettore, cancelliere di sezione del tribunale di Aquila, è

tramutato al tribunale di Reggio Emilia.
Rossi Virgilio, cancelliere di sezione del tribunale di Reggio Emi-

lia, in aspettativa per intermità, ó tramutato al tribunale di

Aquila, continuando nella stessa aspettativa.
Lancellotti Errico, cancelliele di sezione del tribunale di Modena,

è tramutato al tribunale di Pinerolo.

Cavazzoni Ovidio, cancelliere di sezione del tribunale di Pinerolo,
è tramutato al tribunale di Modena.

Tanci Nettuno, aggiunto di cancelleria della la pretura di Pistoia,
è tramutato, a sua domanda, alla 2a pretura di Pistoia.

Morelli Morello, aggiunto di cancelleria della 22 pretura di Pistoia,
è tramutato alla la protura di Pistoia.

Bariosco Remo, aggiunto di cancelleria della pretura di Vercelli,
dove non ha preso possesso, é tramutato al tribunale di Ver-

celli.
Scillone Ettore, aggiunto di cancelleria del tribuuale di Vercelli,

ove non ha preso p3ssesso, à tramutato alla pretura di Ver-
colli.

Müller Raffaello, aggiunto di cancelleria della 5a pretura di Na-

poli, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di Venafro.
Guarino Giulio, aggiunto di cancelleria della pretura di Venafro,

ove non ha preso possesso, b, a sua domanda, tramutato alla

5° pretura di Napoli.
Mete Alberto, aggiunto di cancelleria del tribunale di Catanzaro, è

tramutato alla Corte d'appello di Catanzaro.
Scicchitano Saverio, aggiunto di cancelleria della psetura di Op-

pido Mamertina, é tramutato alla pretu:a di Catanzaro.

Montanari Francesco Saverio, aggiunto di cancelleria della pretura
di Sambiase, ove non ha preso possesso, o trarnutato alla pre-
tura di Tagliacozzo.

Rossi Giorgio, aggiunto di cane.elleria della pretura di Taglia-

cozzo, in disponibilita per due anni, dal 16 maggio 1913, à tra-

mutato alla pretura di Sambiase, continuando a rimanere m

disponibilità.
11 decreto Ministoriale 24 gennaio 1915, col quale Penna Salva-

tore, aggiunto di cancelleria della pretura di Arsoli, venne
collocato in aspett2tiva per obbligo di leva dal 9 gennaio 1913,
è revocato.

Penna Salvatore, aggiunto di canoelleria della pretura di Arsoli,
tramutato alla pretura di Torsoli, ove non ha preso possesso,
a tramutato alla On pretura di Roma.

Bizzarri Amedeo, aggiunto di cancelleria della 6a pretura di Roma,

m servizio al casellario centrale, è tramutato alla protura di
Tortoli, continaando a prestar servizio al casellario centrale.

Con decreto Ministeriale del 22 aprile 1915:

Barni Vincenzo, vice cancelliere del tribunale di Velletri, in aspet-
tativa per intermità, è, a sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa per altri due mesi.
Soldani Umberto, aggiunto di cancelleria della pretura di Salò, à

tramutato al tribunale di Ivrea.
Villante Alberto, aggiunto di cancelleria della Corte di appello di

Aquila, è tramutato alla Corte d'appello di Aquila.
Moncada Pietro, aggiunto di cancelleria del tribunale di Aquila, é

tramutato alla Corte d'appello di Aquila.
Moncada Carlo, aggiunto di. cancelleria della pretura di Piazza

Armerina, è tramutato alla pretura di Caltanissetta. ..

Ferro Domenico, aggiunto di cancelleria della pretura di Caltanis-
setta, o tramutato alla pretura di Piazza Armerina.

Vieinanza Raffaele, aggiunto di cancelleria della pretura di San

Bartolomeo in Galdo, è applicato per sei mesi al tribunale di

Vigevano.
Vitale Angelo, aggiunto di cancelleria della 16 pretura di Venezia,

è tramutato alla pretura di Oppido Mamertina.
Maddalena Luigi, aggiunto di cancelleria di 22 classe del tribunale

di Genova, ó, a sua domanda, collocato in as ettativa per in-

fermità per mesi sei.

Sono accettate le volontarie dimissioni presentate da Conti Giorgio,
aggiunto di cancelleria di 3a classa nella pretura di Cuneo.

Cammarata Michele, aluano gratwto della pretura di Galtanissetta,
à dichiarato dimissionario per non aver assunto possesso delle

sue funzioni nei termini di legge.

Con R. decreto del 25 aprile 1915 :

Molini cav. Raffaello, cancell ere del tribunale di .Siena, 6, a sua

domanda, collocato a riposo per anzianità di servizio, e gli à

conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di Corte di

appello.
In tutti i decreti Regi, Ministoriali e presidenziali e in tuttigliatti

relativi alla carriera del cancelliera del tribunale di Montelgo-
De Calabro, Luzzi Domenico, al nome Domenicantonio o sosti-

tuito quello di Domenico, restando così stabilito por tutti gli
atti successivi al presente decreto.

Mosconi Luigi, cancelliere della protura di San Valentino, ó, a sua
domanda, collocato a riposo per anzianità di servizia.

Lavagno Ubaldo, cancelliere della pretura di Asso, 6, a sea do-

manda, nominato vice cancelliere del tribunale di Milano.

Pezzati Gletano, vice cancelliero del trituaale di Milano, è, a sua

domanda, nominato cancelliere della pretura di Asso.

Di Benedetto Giuseppa, cancelliere della pretura di Isernia,è, asua

domanda, collocato in aspettativa per infermità per mesi due.
Arena Celestino, cancelliere della pretura di Trecastagni, in aspot-

tativa per infermità, o, a sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa per altri due mesi.

Bianchi Vittorio Amedeo, cancelliere della pretura di Sassello, ove
ha preso possesso, in aspettativa, o, a sua domanda conferma-
to nella stessa aspettativa per altri 6 mesi.

Con decreto Ministeriale del 25 aprile 1915:

Rossi Virgilio, cancelliere di sezione del tribunate di Aquila, in

aspettativa per intermità, è, a sua domanda, con fermato nella
stessa aspettativa per altri due mesi.

lYAmato Nicola, slee cancelliere del tribunale di Lanusei,in aspet-
tativa per informith, e, a sua domanda. richiamato in servizio

nel detto tribunale di Laanse).
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La privazione dello stipendio inflitta all'aggiunto di cancelleria della
pretura di Sant'Agata dei Goti, Assante Domenico, ð limitata
dalPll febbraio 1915 al 12 aprile 1915.

Bologna Donato, aggiynto di cancelleria della ya pretura di Milano,
é, a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri
quattro mesi.

Fumelli Cesare, aggiunto di cancelleria della pretura di Rocca Si-

nibalda, in aspettativa per informith, è, a sua domanda,richia-
mato in servizio.

De Leonardis Tommaso, aggiunto di cancelleria di 22 classe della

Regia procura di Trani, è, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per infermità per mesi due.

Squillacioti Francesco, aggiunto di cancelleria della 7a pretura di

Napoli, in aspettativa per servizio militare, è, a sua domanda,
richiamato in servizio.

Perretti Cristofaro, aggiunto di cancelleria della pretura di San Gio-
vanni Valdarno, richiamato alle armi per servizio temporaneo,
ó considerato in cmgedo senza stipendio per mesi due.

Sicari Giuseppe, ag'giunto di cancellerie della pretura di Avezzano,
è messo a disposizione del magistrato nominato pel circondario
di Avezzano per provvedere al ricupero dei beni e all'accerta-

monto dei deeossi nei comuni danneggiati dal terramoto.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 22 aprile 1915:

Brachetti Giacomo, avente i requisiti di legge, à nominato coadiu-
tore del notaro Cristalli Raffaele, residente nel comune di Ca-

merino.

Con decreto Ministeriale del 23 aprile 1915:

E concessa :

Al notaío Casaula Alberto una proroga fino al 25 marzo 1915, per

assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Fratta-

minore, distretto notarile di Napoli.
Al notaro Iovinelli Giacomo, una proroga fino al 23 aprile 1915, per

assumere l'esorcizio delle sue funzioni nel comune di Corleto

Monforte, distretto notarile di Salerno.
E concessa al notaio Cianelo Angelo Serafino, una proroga sino a

tutto il 13 luglio 1915, per assumere l'esercizio delle sue fun-

zioni nel comune di San Severino Lucino, distretto notarile di

Lagonegro.

Con decreto Ministeriale del 27 aprile 1915:

E concessa al notaio Cecere Marco una proroga sino a tutto l'Il

luglio 1915, por assumere l'esercizio delle suo funzionl nol co-

mune di Senerchia, distretto notorile di Sant'Angelo dei Lom-
bardi.

Archivi notarili.

Can R. decreto del 14 febbraio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 1915:

Creti dott. Francesco, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile

distrettuale di Castelnuovo di Garfagnana, è nominato conser-

vatore e tesoriere dell'archivio notarile sussidiario di Oneglia,
con l'anno stipendio di L. 2000, a condizione che, nei modi e

termini di legge, presti cauzione corrispendente a due annua-

litã di stipendio.
Con decreto Ministeriale del 17 marzo 1915,

registrato alla Corte dei conti il29 aprile 1915:

Barone Antonio, notaro esercente nel comune di Parghelia, à nomi-
nato reggente l'archivio notarile mandamentale di Tropea.

Con R. decreto del 18 marzo 1915,
registrato alla Corto dei conti il 10 aprile 1915:

Di Gaetano Gaspare, conservatore o tesoriere dell'archivio notarile

distrettuale di Novara, è nominato conservatore e tesoriero

dell'archivio notarile distrettuale di Bari, con l'annuo stipendio
di L. 3000, a condizione ch.e nei modi e termini di legge presti
cauzione corrispondente a duo annualità di stipendio.

Con decreto Ministeriale del 31 marzo 1915:

Nati cav. Luigi, conservatore dell'archivio notarile comunale di Za-

garolo, ó, a sua domanda, dispensato dal detto ufficio.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 22 aprile 1915:

Cremonesi dott. Luigi, è nominato subeconomo dei benefizi vacanti
di Gorgonzola.

Culto.

Con R. decreto del 28 marzo 1915,
registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 1915:

Ritenuti i Sovrani diritti su tutte le chiese palatine del Regno a

sui patrimoni che ne costituiscono la dotazione:

11 sacerdote Fiore Leonardo è stato nominato cappellano nella Reale
basilica palatina di Altamura.

Con R. decreto del 15 aprile 1915,
registrato alla Corte dei conti 11 21 aprile 1915 :

È stato concesso l'exequatur alla bolla pontificia di nomina di mon-

signor Angelo Cambiaso alla diocesi di Albenga.

Con R. decreto del 15 aprile 1915,
registrato alla Corte dei conti 11 23 aprile 1915:

E stato concesso l'e equatur:
Alla bolla pontificia di nomina del sacerdote Francesco Baleani a

coadictore con diritto di futura successione del sacerdote Ar-

cangelo Rosati, titolare del canonicato teologale nel capitolo
cattedrale di Gubbio.

Al decreto della S. Congregazione concistoriale del 22 gennaio 1915,
nel quale monsignor Ludovico Gavotti 6 stato nominato ammi-
nistratore apostolico della vacante diocesi di Casale.

Alla bolla pontificia di nomina di monsignor Simon Pietro Grassi alla
diocesi di Tortona.

Sono stati nominati in virtù del R. placet :
Imlleri sac. Bonfiglio, alla parrocchia di San Pietro in Badia Cerreto

di Montaione.
Ticozzi sae. Giuseppe, al beneficio coadiutorale della B. Vergine della

Colorina in Nerviano.

Con R. decreto del 18 aprile 1915,
registrato alla Corte dei conti il 26 aprite 1915:

E stato concesso l'exequatur alle bolle pontifleie con le quali fu-
rono nominati:
Cucini sac. Giuseppe, al canonicato di Santa Barbara nel capitolo

cattedrale di Urbania.

Zagbi sac. Giuseppe, al canonicato di San Giovanni Evangelista nel
capitolo cattedrale di Erbania.

Fabbri sac. Orazio, al canonicato presbiterale nel capitolo cattedrale
di Sarsina.

Carbonari sac. Guglielmo, alla cappellania coadiutorale sotto il ti-
tolo di Santa Maria dell'Acqua o Spinalbeto in Petrignano del

Lago.
Mori sac. Eudoro, alla parrocchia di Santa Maria Assunta in Ortu-

rano, comune di Bagnone.
Sarrocco sae. Salvatore, coadiutore con diritto di futura successione

del parroeo di San Nicola di Rari in Orvinio.
Vallati sac. Pasquale, alla parrocchia del SS. Salvatore in Alessano.
Tomessini sac. Paolo, alla parrochia di San Pietro in Monte S. Pio-

tro, comune di Venarotta.
Natali sac. Donato, alla parrocchia del SS. Salvatore in Cerreto, co-

mune di Venarotto.
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Sordello sac. Dalmazzo, alla parrocchia di San Stefano in Cervasca.
E stato concesso il R. assenso alla bolla Vescovile di soppressione

del beneficio coadiutoriale di Sa•n Giuseppe in Gussola.
È stato concesso il R. assenso alla erezione in parrocchia autono-

ma della chiesa di San Carlo nella omonima frazione del co-
mune di Viarigi.

Sono stati autorizzati ad accettare:
La fabbriceria parrocchiale di San Lorenzo Martire, in Blandronno
il legato dell'annua rendita di L. 7, disposto dal defunto Cor-
nelio Lucchini.

_Il parroco di San Giovanni Battista, in Castelvetrano, il legato di
un canone di annue L. 28,05, disposto dal fu Giovanni Agate.

La fabbriceria parrocchiale di San Nicolò in Cividate al Piano, la
eredità di alcuni immobili peril complessivo valore diL.l1,000
lasciata dal fu Giuseppe Bassini.

Il parroco del SS. Salvatore, in Deliceto, la donazione della somma

di L. 500, offerta dalla signora Teresa D'Inverno.
La fabbriceria parroechia!e di Grumello Cremonese, due legati, del-

l'annua rendita di L. 15 ciascuno, disposti dai furono Battista
Cavagnoli e Maria Seghizzi in Cavagnoli.

La fabbriceria parroechiale di Santa Maria della Fontana, in Mi-
lano, il legato del'a somma di L. 4000, disposto dal fu Giuseppe
Braghini.

I parroei della SS. Annunziata, di Sant'Antonio Abate e di San Be-
rardino, in San Marco in Lamis, il legato di un fondo rustico
del valore di circa L. 20,000, disposto dalla fu Marianna Ciet-
rale ved. Gravina.

Il beneficio parrocchiale di San Martino, insarano,comunodiSanta
Lucia di Piave, il legato di oggetti mobili, stimatidel valore di
L. 193, disposto dal defunto sacerdate Andrea Bianchi.

11 parroso di Santa Croce, in Termini di Massalubrense, la dona-
zione di una casa con annesso terreno, del valore di L. 700,
offerta dal sig. Gaetano Maresca.

Il presidente del Tempio israelitico Levantino, in Venezia, in rap-
presentanza di quella scuola d'orazione israelitica, dettaLevan-
tina, il legato di L. 250, disposto dal fu Giacomo Levi.

Il parroco di Valeggio sul 31incio, il lezato di un iinmobile urbano
del valore di L. 2775, disposto dalla fu Maria Simonau.

Il parroco di Santa Maria Assunta, in Ripalimosani, il legato della
somma occorrente per la celebrazione di una messa settimanale
n d'un ufficio tunebra annuo, disposto dalla defunta signora
Maria Teresa Cannavina, el a ricevero in soddisfazionel'annua
rendita di L. 73,10.

L'arcivescovo di Napoli, l'erodità lasciata della fu Rosa Palena.
E stato accolto il ricorso 2 agosto 191I del sacerdote AntoninoCri-

scuolo e dichiarati obbligatori per il comune di Vallelunga Pra-
tameno l'assegno ai cappellani in L. 70 , quello al sagrostano
in L. 200, quello al tiramantici in L. 15, l'assegno al predica-
tore quatesimale in L. 153 e quella per il culto divino in altre
L. 153.

Con Sovrana determinazione del 22 aprile 1915 :

È stata autorizzata la concessione del R. place/ :

Alla bolla Vescovile, con la quale 11 hace:dote Cesare Molinari è
stato nominato al canonicato di S. Lucia Martire nel capitolo
eattedrale di Cariati.

Con Sovrano determinazioni del 23 aprila 1915:

Ë stata autorizzata la concessione del R. place/ :

Alla bolla Vescovile, con la quale al sacer lote Severino Colarieti o
stato conferito un canoniento samples nel capitolo cattedrala
di Rieti.

Ai decreti vescovili, con i quali furono imposte a favore del semi-
nario di Fiesole le annue pensioat perpetue di L 500 e di L. 300
a carico, la prima del benofleio parrocchiale di S. Pi tro a Ca-
scia di Reggello, e la seconda del bencillio parrocchiale di San
Miniato a Val di Rubbiana in Greve.

AUNISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

U//iciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 15 aprile 1915:

I seguenti ufficiali di fanteria, sono promossi al grado superiore:
Tenenti promossi capitani:

Calamosca Guido - Montagna Ugolino - Isolabella Lodovico - Co-
sta Angelo.

Sottotenenti promossi tenenti :
Maniscalco Ferdinando Filippo - Marini Nicola.
I seguenti militari in congedo ascritti alla milizia territoriale sono

nominati sottotenenti, arma di cavalleria:
Vitelleschi Alberto - Gerodetti Riccardo - Lo Cascio Girolamo -

Marchesini Giuseppino - Tagliavia Francesco.

Mangilli Massimo - Stevani Mario -- Sbardolini Lodovico - Spal-
letti-Trivelli Francesco - Diana Giuseppe - Branca Gorardo
- Chiaramonti Urbano - Malliani Luigi -- Cavazza Filippo -
Torrigianí Carlo.

Giorgioli Nicola, capitano 4 artiglieria fortezza, accettata la volon-
taria rinuncia al grado.

I seguenti militari di trappa, aseritti alla milizia territoriale,
sono nominati sottatenenti arma d'artiglieria :
De Flammineis Alberto - Cupellini Lincol - Castello Amadeo -

Sagnotti Alfredo - 0'Donnokoe Guglielmo - Marchesi Filippo
-- Bayon Fernando - Alessi Onofrio - Navazio Teodoro - ZuíR
Jonio - Pessi Albano - AJoisi Emilio - Minali Alessandro -
Tartarini Rinaldo - Locatelli Garibaldi - Baili Pietro - Ma-
gno Achille - Pensa Mario - Dettoma Carlo - BortoluZzi
Angelo - Cosma Oscar - Crispolti Crispolto - Danzetta Fa-
bio - Rayneri Attilio - Oanis Giuseppe - CismpiPio-Fae-
chi Gaetano - Poletti Gino - Cavila Antoaio - Mauri Giu-
sei pa.

Bozzi Emilio, m litare di 3a categoria laureato in medicina e chi-
ravg a. non;iaato syttenente medico di milizia territoriale.

Panizzoni Gino, id. 3a id., id. id.
Barzi Ezio, maggiore medico, cessa di appartenere al ruolo degli

ufficiali di milizia territoriale por età, ed è inscritto, a sua do-
manda, nel ruolo degli ufficiali medici di riserva.

I seguenti militari in cmgodo, ascritti alla milizia territoriale,
sono nominati sottotenenti nel corpo di commissariato.
Amirante Salvatoro - Galletti Giuseppe - Marino Nunzio - Mon-

gardi Battista - De Cristoforo Salvatore - Perrotti Vincenzo
- Stoppani Mario - Frassineti Alberto - Micillo Antonio -
Bruno Antonio - Vjllani Luigi - Cascini Raimondo - Vanazzi
Attilio - Monti Giuseppe -- Forti Augusto -- Verrua Pietro -
Leone Giuseppe - Mussini Cesare - Vascellari Giovanni - So-
masea Felice - Galiano Michele - Basile Gaetano - Ficai Um.
berto - Maggiulli Giuseppe - Barni Bartolomeo -- Failla Gae-
tano - Del Negro Luigi - Barbieri Dante - Giazzi Enoch -
Fuseo Alberto.

Cerquetti Dandolo - Bosco Lucarelli - Vago Vincenzo - Alessan-
dretti Amedeo - Quarantelli Federico - Zanchi Ugo - D'Er-
rico Carlo - Di Prisco Giuseppo - Gola Francesco - Veca
Salvatore - Coguetti Vit > - Coscarella Erinno - Giunchi
Icilio - Cantamessa Mario - Masetti Francesco - Bergonzi
Edmoado - Napolitano Francesco - Russo Enrico - Santini
Ugo - De Filippo Giorgio - Fleres Mario -- Ranali Vincenzo
-- Bianca inn>eenzo - amilieri Eduardo - Fedele Aristide -
Di Bolla Ans÷hno - Bolla Gastone - Negri Lauro - Cassuto
Giorgio - Corradino Francesco - Ravano Enrico - Gorgone
Francesco - Fede li Fide!fo - Antoniani Augusto - Schieroni
Rodolfo - Costa Francesco - Roccatagliata Mario - Benfra-
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tello Giovanni - Pistilli Anziolo - Onufrio Giuseppe - Lon-
goni Roberto - Caruso Luigi - Pignatelli Francesco - Bus-
Feti Stefano - Bongi Ubaldo - Casorati Felice - Gavazzeni,
Giuseppe - Fiorella Michele - Giaccaglia Americo - Angiolini
Mario.

Pecorella Liborio - Marino Giuseppe - D'Errico Gustavo - Ma-
culan Umberto - Besana Luigi - Monzini Mario - Ravenna
Filippo - Candeloro Luigi - Vannoni Carlo - Suppa Bene-
detto - Consiglio Enrico - Susini Carlo - Fiore Giuseppe -
Padoa Pellegrino - Mazzuolo Achille - Tagliaferro Eugenio -
Prestigiacomo Pietro - Del Nero Vincenzo - Trotta Carlo -
Mino Paolo - Salvatore Luigi - Tosi Carlo - Sabbatini Eu-
genio - Manna Carlo - Picone Giuseppe - Patriarca Vincenzo
- Verratti Santino - Saccomani Alfredo - Massa Paolo -
Vaccaro Paolo - Bianconcini Giov. Battista - Gola Virginio -
Caputo Mauro - Bosio Pietro - Scopelliti Pietro - Petruzzi
Amodeo - Personé Giuseppe - Valacchi Giuseppe - Pedrini
Alfredo - Brauzzi Ivaldo - Falconi Umberto - Scotto Mario
- Magnasco Lorenzo - Palmeri Rodrigo - De Matteis Giu-
stino - Ghezzi Agostino - Valente Armando - Mauro Gea-
naro - Boccuni Francesco - Palumberi Salvatore - Vigorelli
Alfredo.

Lopez Diego - Perenzoni Rodio - Campora Giovanni - Pratilli
Mario - Piccone Títo - Santapå Salvatore - Bussi Ugo -
Renna Domenico - La Paglia Giovanni - GiovaneHi Enrico --
Varvaro Roberto - Caramazza Gaetano - Lidonnici Giacomo
- Bellotti Felice - Vanní Pietro - Modiglianf-Rossi Ernesto
- Alfonsi Remo - Fasulo Calogero - Di Gennaro Domenico -
De Paola Achille - Morreale Girolamo - Giovio c3 Giuseppe -
Castelli Leono - Santoro Oscar - Guglielmini Ceresa Aldo -
Pietrantoni Giuseppe - Ceresini Giacomo - Deltrate Dante -
Taiani Leopoldo.

Bettinelli Angelo - Antonella Luigi - Da Borso Alessandro - Ze-
laschi Giovanni - Alfleri Cataldo - Chines Camillo - Pedrazzi
Orazio - Fe111ní Gino - Bataccohi G ancarIoi- Benvenuto Ge-
rolamo - Rodriguez Giuseppo - D'Apolito Giuseppe - Miti
Giovanni -- Serra Enrico - Nodari Tito - Cappelli Giovanni
- Sances Riccardo - Albeggiani Giuseppe - Soarpati Ferdi-
nando.

Pedoni Roberto - Caveri Attilio - Zajottivalentino--Cavicchioni
Arturo - Taramasio - Luigi - Maffizzoli Umberto - Muguai
Guido - Miccichè Giuseppe - Bondi Camillo -- Oneto Stefano
- Andreani Innocenzo - Tebaldi Augusto -- Ganci Gioachino
- Vignola Vittorio - Beccatelli-Bologna Giuseppe - Redano
Ugo - Cazzago Luigi - Conte Marco - Caldarella Antonino --
Cattani Orazio - Astengo Gerolamo - Abbati Pietro - Biagini
Benedetto - Grassi Ugo.

Ufficiali in congedo provvisorio.

Con R. decreto del 15 aprile 1915:

Quesada cav. nob. don, not. dei marchesi di San Sebastiano Eugenio,
capitano cavalleria, collocato in posizione ausiliaria dal 1° marzo
1915.

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto dell'll marzo 1915:

Pagliarulo cav. Vincenzo, maggiore d'amministrazione -- Finelli
cav. Biagio, id, id., dispensati da ogni eventuale servizio mili-
tare per infermitå non dipendente da cause di servizio.

Con R. decreto del 26 marzo 1915 :

Levi Ettore, capitano fanteria - De Gregorio Ascanio, id.id., accet-
tata la volontaria rinunzia al grado,

Zamboni Enrico, capitano fanteria - Perricone Giov. Battista, id. id.
-- Giamboni Carlo, id. id. - Fiero Alfredo, id. id, djspansati da
ogni eventuale servizio militare per infermità non provenienti
da cause di servizio.

Con R. decreto del l° aprile 1915:

Deputet cav. Giuseppe, tenente generale, cessa di appartenere alla
riserva per ragione di età, conservando il grado con la rela-
tiva uniforme.

Con R. decreto del 4 aprile 1915:

Garroni Nicolò Umberto, tenente commissario, accettata la Volon-
taria rinunzia al grado.

Con R. decre o dell'll aprile 1915:

Langella cav. Angelo, capitano personale permanente dei distretti,
inscritto nel ruolo degli ufficiali di riserva, personale perma-
nente dei distretij.

(Continua)

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito µubbileo

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Pasquale Amoroso, presidente della Congregazione di ca-

rità di Campolieto ha denunciato lo smarrimento della ricevuta
n. 75 ordinale, n. 307 di protocollo e n. 2989 di posizione, stata ri-
lasciata dalla Intendenza di finanza di Campobasso in data 16 no-
vembre 1914, in seguito alla presentazione di un certifleato della
rendita complessiva di L. 777, consolidato 4,50 Og0, con decorrenza
dal 1° ottobre 1914.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al teso-
riere della predotta Congregazione di carità il nuovo titolo prove-
nien'o dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricovuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 26 aprile 1915.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogilo)

Il prezzo medio del cambio pel certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importaziono ò fissato per
ogggi, 7 maggio 1915, in L. 110,00.

MINISTERO DEL TESORO
.

B

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre
1914 o 15 aprilo 19l5, accortata il giorno 0 maggio 1915
da valero por il giorno 7 maggio 1915.

Vista 11 decreto Ministeriale P settembre 1914:
La media dei cambi secondo le eomunicazioni delle piazze indi-

este nel decreto Ministeriale predetto è la seguento:
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P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi · · · · · . . . . . . . . . 109.74 110 .17

Londra . . . . . . . . . . . . , 27 .99 28 .11

Berlino............. 119.91 120.83

Vienna
. . . . . . . . . . . . .

89.43 90.14

New York . . . . . . . . . .
. ,

5 .83 5 .88

Buenos Ayres . . . . . . . . . . 2.48 2 50

Svizzera . . . . . . . . . . . . . 109 .81 110 .25

Cambio dell'oro
. . . . . . . . . | 110.65 111.15

Cambio medio uñiciale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio del giorno 7 maggio 1915:

Franchi . . . . . . , , . .
109 .95 1;2

Lire sterline . . . . . . . 28 .05

Marchi . . . . . . . . . . 120 .37
Corone .

. . . . . . . . . 89.78 1¡2
Franchi svizzeri . .. . . . . 110.03
Dollari . . . . . . . . , ,

5.85 112
Pesos carta .- . . . . , , . 2.49
Lire oro. . . , , , , . . ,

110.90

CO1NTCOESI

MINISTERO DELLA MARINA

1spettorato di sanità

Notificazione di differimento di esami di conc3rso a tenenti medici
nella R. marina (registrata alla Corte dei conti il 29 aprile 1915).

IL MINISTRO
Visto il decreto Ministeriale in data 25 marzo 1915, inserito nella

Gazzetta ufgeiale n. 90 del 9 aprile 1915 (registrato alla Corte dei
conti il 31 successivo), con cui Yenne aperto un concorso a tenenti
medici nella R. marina fra i sottotenenti medici di complemento
della R. Inarina;

Decreta a

Gli esami di concorso a tenenti medici nella R. marina, che, con
decreto Ministeriale in data 25 marzo u. s., vennero fissati pel 3

maggio prossímo venturo, sono differiti al giorno che sarà poi sta-
bilito.
Il termine utile alla presentazione delle domande di ammissione

a tali esami ó altresi prorogato fino a nuova disposizione.
Nessun'altra modificazione è apportata a quanto concerne il con-

corso stesso.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 16 aprile 1915.
VIALE.

PAftTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

CRONACA DELLA GUERRA

Il comunicato odierno dello stato maggiore del go-
neralissimo russo conferma - dando così in parte ra-

gione ai comunicati ufficiali da Berlino e da Vienna -

che le truppe russe hanno dovuto ripiegare sulla se-
conda linea fortificata tra la Vistola e i Carpazi. Pare
però che non sia ancora il caso di parlare d'una stre-
pitosa vittoria in quel punto del settore orientale per
parte degli austro-tedeschi.
Altrove, e cioè nella regione di Rossiemy e in di-

rezione dello Stryi, sono i russi ad avere un decisivo
sopravvento sul nemico. Ed infatti essi annunziano di
averlo quivi respinto con perdite in tutti i suoi at-
tacchi.
Nulla d'importante ò segnalato invece dal settore oc-

cidentale. Come al solito, nonostante accaniti combat-
timenti dalla Fiandra all'Alsazia, nessuno dei bellige-
ranti può vantare successi decisivi.
Secondo notizie da Atene, la condizione degli anglo-

francesi nella penisola di Gallipoli sarebbe abbastanza
soddisfacente.
Mandano da Londra che un sottomarino tedesco ha

ieri affondato nel mar del Nord una barca da pesca
inglese.
Sulle operazioni militari nei varî settori della guerra

l'Agenzia Stefani comunica maggiori informazioni con
i seguenti telegrammi:
Pietrogrado, 5. - Lo stato maggiore del generalissimo comu-

nica:

Dinanzi a Libau sono stati segnalati un incrociatore nemico ed
altre piccole navi.
Nella regione di Rossiemy progrediamo con successo.

Sul resto del fronte fino alla Vistola superiore nessun cambia-
mento.

In Galizia il combattimento fra la Visiola ed i Carpazi si svolge
con grande accanimento. I tedeschi hanno portato 111 campo nuove

considerevoli forze appoggiate da numerosissima artiglieria. 11 ne-
mico in reiterati attacchi in massa ha subito enormi perdite. Al-
cune delle nostre unità, dopo ostinati combattimenti, si sono riple-
gate sulla seconda linea fortificata.
Nella notte dal 2 al 3 corrente in direzione dello Stryi il nemico

ha ripreso parte delle trincee della montagna di Makotwka. La
notte suecessiva un nostro attacco ha respinto il nemico. Abbiamo
quivi fatto oltre 1200 prigionieri, tra cui 30 ufficiali. Nella regione
di Angelow - corso superiore della Lommica - il nemico ha pro-
nunziato il 3. corrente su di un fronte di una estensione abbastanza
considerevole una offensiva infruttuosa.

Vienna, 6. -- Un comunicato ufficiale, in data di oggi, mezzo-
giorno, dice:
Su tutto il fronte di battaglia della Galizia occidentale, gli al-

leati continuano ad avanzare con successo. Truppe nemiche ancora
fresche tentano di coprire la rapida ritirata in posizioni difensive
favorevoli.
Nei Beskidi, considerevoli forze russe sono gravemente minac-

ciate al fianeo da parte degli eserciti vittoriosi.
Il possesso della regione di Jaole e stato da noi gik ottenuto.
I combattimenti in corso completeranno l'annientamento del terzo

esercito russo.

Il numero dei prigionieri ascende a più di cinquantamila.
Negli altri punti la situazione rimane immutata.
Nella valle dell'Orawa un forte attaceo russo contro la collina di

Ostry è stato respinto sanguinosamente, e sono stati fatti prigio-
nieri sottecento russi.

Vienna, 6. - Un comunicato ulliaiale, in data di oggi, ore 4 po-
meridiane, dice:
Anche le ultime posizioni russe sulle colline ad est dei fiumi Du-

najotz e Biala sono state prese d111e nostre truppe.
Tarnow o in nostro potere fin dalle,ore 10 di stamane.

Berlino, 6. -- Il grando stato maggiore annunzia dal grande quar-
tiere generale in data d'oggi:
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Teatro occidentale. - Quasi su tutto il fronte accaniti combatti-
menti di artiglieria.
Presso Ypres abbiamo fatto ancora progressi, per esempio pren-

dendo la fattoria di Van Houls e avanzando lungo la ferrovia Mes-
sines-Ypres. Abbiamo fatto prigionieri alcune centinaia di soldati
ed abbiamo catturato quindici mitragliatrici.
Con un attacco nel territorio boscoso ad ovest di Combres quat-

tro ufficiali francesi, centotrentacinque soldati, quattro mitraglia-
trici ed un lanciamine sono caduti nello nostre mani.
Ieri un nostro attacco nel bosco di Ailly ha ettenuto il successo

voluto. Il nemico é stato respinto dalla sua posizione. Oltre due-
mila francesi, tra cui vontuno uffleiali, due cannoni, parecchie mi-
tragliatrici e Iauciamine sono statati da noi catturati. Le perdite
sanguinose dei francesi. Sono pure state gravissime.
A nord di Flirey e presso la Croix des Carmes il nemico ha at-

tacaato ed è penetrato in una località a nord di Flirey fla nelle
nostre trineee. Si combatte ancora per un piccolo pezzo di terreno.
In tutti gli altri punti i francesi sono stati respinti.
Nei Vosgi un attacco francese contro la nostra (posizione a nord

di Steinabruzck è stato respinto.
Teatro orientale.- A sud-pvest di Nitau, a sud di Szadow e ad est

di Rossienie i combattimonti continuano ancora.
A nord-est ed a sud-ovest di Kalwarja le nostre posizioni sono

state attaccate parecchie volte durante la giornata di ieri da po-
tenti forze russe. Tutti gli attacchi sono falliti con grandissime
perdite per il nemico. Gli attacchi nemici contro i nostri salienti
sulla Pilica non hanno neppure avuto successo.
La piazzaforte di Grodno é stata stanotte bombardata.
Teatro sud-orientale. -- In Galizia le retroguardie del nemico in

fuga hanno tentato ieri di opporre resistenza disperata alle truppe
comandate dal colonnollo generale von Mackensen, ma la resistenza
ò stata spezzata a colpi furiosi, sulle alture della riva sinistra della
Wisloka a monte ed-a valle de11a foce della Ropa. Nella sera stessa
non solo il passaggio della Wisloka fu forzato in parecchi punti,
ma inoltre eravamo fermamente padroni della strada del colle di
Dukla, mediante l'occupazione della località di Dukla.
Nella regione ad est di Tarnow e Word fino alla Vistola si è

combattuto fino alla notte. La cifra dei prigionieri fatti sinora
ascende ad oltre quarantamila e occorre rilevare che si tratta uni-
camente di combattimenti frontali.
Nella catena dei Beskidi presso la strada di Lupkow I'attacco

delle forzo del gonerale di cavalleria von der Marwitz, parallelo ad
un attacco dell'eseroito austro-ungarico col quale si trova nel me-
desimo reparto di eserciti, progredisse favorevolmente.

Il Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 6. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
A nord di Ypres abbiamo respinto facilmente un attacco notturno

proveniente da Steenstraate.
A sud di Ypres i tedeschi hanno attaccato presso Zvarteken le

trincee della collina 60 conquistata il mese scorso dalle truppe bri-
tanniche. Il loro attacco assai violento, durante 11 quale si sono

serviti di gaz asfissianti, li ha da principio resi padroni di questa
posizione.
I nostri alleati hanno poi contrattaccato ed hanno ripreso la parte

delle trincee perdute.
Nel bosco di Ailly il contrattacco pronunciato da noi alla fine

della giornata ha leggermente progredito facendoci riprendere un'al-
tra parte delle posizioni in cui i tedeschi avevano preso piede al

mattino.
Durante la notte i tedeschi hanno contrattaccato sulla cima orien-

tale del Silakerwasen, di cui hanno rioccupato la sommità. Tutto il

resto dei nostri guadagni nella direzione del Fecht à stato mante-

nuto e consolidato.

Parigi, 8. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Giornata calma. Niente da segnalare.
Atene, 6. - Notizie da Mitilene dicono che i prigionieri turchi

arrivati a Tenedos confessano le enormi perdite subite dall'esercito
turco in seguito all'azione combinata dei fuochi delle corazzate al-

leate e delle mitragliatrici del corpo di spedizione.
Secondo informazioni di buona fonte, gli alleati hanno occupato

ieri numerosi punti strategici. Il corpo di spedizione riceve costan-

temente rinforzi.

Londra, 6. --- La barca da pesca inglese Stratton è affondata
ieri nel mar del Nord, in seguito al cannoneggiamento di un sot-

tomarino tedesco.

Pietrogrado, 6. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito del Caucaso dice :

In direzione del litorale continua il fuoco di artiglieria e di fu-

cileria.

gIn direzione di Olty la nostra offensiva prosegue. Le truppe turche,
da noi respinte, ripiegano lentamente.
Nella regione di Dilman i turchi, sconfitti, si sono ritirati nelle

montagne, ove si fortificano avendo ricevuto rinforzi.

Pietrogrado, 7. - Un comunicato dello stato maggiore del gene-
ralissimo dice :

Il 5 corrente si è svolto presso Libau un duello con torpediniere
tedesche.
A sud di Mitau e presso il villaggio di Beisagola sono avvenute

scaramuccie per noi favorevoli.
Sulla riva destra dell'Orzica abbiamo respinto la sera del 4 corr.

un impetuoso attacco dei tedeschi, preparato con un tempestoso
fuoco durato un'ora e mezzo, ed abbiamo inflitto gragdi perdite al

nemico.

Ad est della ferrovia di Mlawa siamo riusciti con un colpo im-
provviso ad impadronirci della fattoria di Pomiany. 11 nemioo ha

pronunciato il 5 corrente, per sei ore, incessanti int'ruttuosi con-
trattacchi. Dinanzi alla fattoria, che resta sempre nelle nostre mani,
i tedeschi hanno abbandonato fino a 1000 morti.
Sulla riva sinistra della Vistola vi o calma.
In Galizia il 5 corrente il combattimento fra la Vistola ed i Car-

pazi ò continuato con grande tenacia. Il nemico, protetto da un

intenso fuoco di artiglieria, ha continuato ad ammassare forze

sulla riva destra del Dunajez. Gli sforzi principali del nemico sono

concentrati in direzione di Biecz e di Jaslo. Le nostre truppe sono

state sensibilmente provate dalla grande superiorità de1Partig11eria
pesante del nemico. Tuttavia anche essa risente fortemente l'a-

zione dei nostri shrapnels e del nostro fuoco di fucileria allorchè
tenta di attaccare.
In direzione dello Stryj durante la giornata del 4 corrente ab-

biamo sviluppato 11 nostro successo sui contrafforti della montagna
Hakeuwka.
Il numero dei prigionieri che abbiamo fatto in questa occasione

si eleva a 2000 soldati e 40 affleiali. Il nemico in rotta è stato re-

spinto ad una considevole distanza.
Lungo il corso superiore del fiume Lormige la mattina del 5 cora

rente abbiamo pure realizzato alcuni suceessi.

Londra, 7. - Urt rapporto del maresciallo Frenoh dice:
Niente da segnalare sul fronte britannico, salvo che ieri sera ab-

biamo ripreso alcune altre trincee fra quelle che avevamo perduto
sulla collina 60, a sud-est di Ypres. Il combattimento in questa lo-
calità continua.
Del resto il nemico non ha manifestato alcuna intenzione di at-

taccare.
Copenaghen, 7. --- La Compagnia Ostasiatisk ha ricevuto notizia

che lo steamer Cathay à affondato mercoledì sera. Non é ancora

accertato se il Cathay urtó contro una mina o fu silurato. L'equi-
paggio è stato salvato ed è sbarcato a Ramsgate. Si ignora il luogo
dove é avvenuto l'accidente.

Londra, 7 (ufficiale). - Nei Dardanelli nella giornata del 4 cor-
rente gli inglesi hanno avuto 3 ufficiali uccisi e 5 feriti.
Le Havre, 7. - Un comunicato belga pubblicato in data 5 cor-

rente dice:
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L'artiglieria nemica si è limitata a cannoncggiare ad intervalli
Ráms C1mpelle, Ondesty, Vekendkerke, il terreno dietro l'Yser, a
nord-est di Dismude, nonchè i díntorni di 0estkerke e di Re-
ningen.
&ncita, 7. - L'equipaggio e i passeggeri, in numero di 43 per-

sone, che si trovavano a bordo del vapore Cathay di 2500 tonnel-
late di Copenaghén hono sharoati 3tamano a Ramsgate.

11 CotAay si tocava in Cina. 11 vapore ha toccato una mina o è
stato silurato ieri sera alle ore 8,30 nel mar del Nord ed ö affon-
dato ih E0 ininuti.
L'equipaggio della barca da pesca Stratton è stato salvato.
-Vienna, 7. - Il comandante in capo dell'esercito, feld-maresciallo
arciduca Federico, ha rivolto all'esercito quest'ordine del giorno:

L'Imperatore Francesco Giuseppe mi ha inviato il seguente au-
tografo :
« Con un irresistibile attacco le forze austro-ungariche e tedesche

riunite sotto il vostro alto comando hanno sloggiato un valoroso
nemico nella Galizia occidentale, hanno fatto numerosi prigionieri
e si sono impadroniti di molto materiale da guerra. Una nuova

gloria oirconda le loro bandiere.
« Con la più calda gratitudine penso a tutte le valorose truppe

fraternamente unite. La patria guarda con ammirazione i suoi figli.
Invio di tutto cuore ad essi, all'alto comando dell'esercito, al co-
lønnello generale von Mackensea e a tutti i capi dal più alto fino
al più umile e a tutti i valorosi soldati i miei ringraziamenti.
« Vi incariep di comunicare all'esercito le mie parole.

« Francesco Giuseppe >.

* Oltremodo lieto di questo grazioso attestato, esprimo la ferma
sicurezza che la continuafoue energica e ostinata dell'attaceo, dol-
l'inseguimento da parte delle truppe alleate vittoriose raggiungerà
un pieno e decisivo successo e compirà la distatta del nemico ».

Gravi avvenimenti par che siano per verificarsi nel-
l'Estremo oriente.
Le relazioni diploinaticho fra il Giappone e la Cina

divengono di giornt; in giorno sernpre più difficili. In
merito, l'Agenzia ßtefani comunica i seguenti tele-
grainali:
Londra, 6. - I giornali hanno da Tokio 4 :

Informazioni dicono che il Gabinetto ha considerat i la risposta
della Cina insufficiente e che un ultimatum sia per essere conse-

gnato. Il Gabinetto raccomanda tale misura all'Imperatore. Si crede
che un decreto imperiale sarà tra poco pubblicato.
È stato pro31amato lo stato d'assedio nella penisola del Kwan-

Tung.
Londra, 6. - Secondo una nota comunicata ai giornali, nè l'am-

basciata del Giappone nè la Legazione di Cina hanno ricevuto no-

tizia dell'invio di un ultimatum alla Cina.

L'Ambaseiatore del Giappona ha ricevuto un telegramma ulliciale
da Tokio contenente la risposta della Cina alle domande del Giap -
pone. Si assicura che il testo di questa risposta differisce notevol-
mente dalla versione non ufficiale inviata da Pechino ed ò consi-
derata dai giapponesi come nettamente contraria alla conciliazione.
Essa è anche meno conciliante di quanto faceva ritenere l'atteg-
giamento preso dalla Cina prima della presentazione delle proposte
modificate.
In realtà la Cina si svincola oggi dall'accordo di massima già

sottosaritto dai suoi delegati daraute i.negoziati. Per esempio la

Cina reclama la resa senza condizioni di Kiao Ciao e respioge una

delle tre proposte giapponesi relativa alla Mongolia interna benchè
il Giappone dichiari di avero di molto diminuite le suo pretese
printive.
Quanto alle altro due proposte, la Cina limita considerevolmente

Pettensione delle regioni in litigio.
Il rifiuto da parte della Cina di formulare le suo proposte quali

sono state disettsse durante i negoziati è considerato dal Giapþone
come indicante una attitudine antiamichevole e non concilianto.

Washington, 6. -- Noi circoli uñiciali non si credo che 11 Giap-
pone rieorta alle armi e non si temono complicazioni tPa iÏ Giap-
pone e la Cina. Ci si basa sulle assicurazioni date dal Giappone che
l'integrità della Cina non sarà violata.

Tokio, 6. - Nei cirboli glâpponesi bene informati circola la voce

che il Governo ritarderebbe l'invio di un ultimatum alla Dina,
finché non siano esauriti tutti i mezzi diplomatial.
Lo stato dei negoziati sarà esposto all'Imperatore in giornàta.

CRONACA IT A T=TAW.A.

S. M. la Regina Margherita ha ridevuto ieri il cáva-
liore uff. A. Guadagnoli, che ha informato l'Augusta
Signora dell'andamento dell'Educatorio. « Giacomo Me-
dici », posto sotto il suo Patronato, e di quanto il Con-
siglio dell' Educatorio stesso ha disposto për vehii in
aiuto dei figli dei richiamati alle aruti nél dash di mo-
bilitazione: del cho S. Af. si ò vivamente compiaciuta.
Sua Maesta ha promesso al cav. uff. Guadagnoli di

visitare quanto prima la mostra dei lavori eseguiti
dagli alunni dell'Educatorio.

Consiglio provinciale di Roma. - Per lunedì 10 eor-
rento il Consiglio o convocato in seduta pubblica. All' ordine del
giorno, oltre la prosecuzione della discussione del bilancio preven-
tivo per l'esercizio 19l5 vennero inscritto parecchie altre pratiche
di secondaria importanza.
Prenalazione. - Domani, alle are 19, nei locali scolastici in

via degli Incurabili n. 8 avrà luogo la distribuzione dei pretni agli
alunni della Scuola preparatoria alle arti ornamentali di Roma.
Contemporaneamente sarà inaugurata l'esposizione dei lavori ese··

guiti dagli alunni della suddetta scuola, la quale resterà aperta nei
su3eessivi giorni dal 9 alPll corrente, dalle ore 19 alle 21.

Al inessenseriti delIn Patria. - Jermattina, a Genova, gli
assessori municipali Carlo Massone e Lavello, accornpagnati dal so.
gretario capo cav. De Barbieri e dai flgli del generale Canzio, Decio
e Garibaldi, si recarono a Staglieno per dep3rre un corona di fiori
sulla tomba del compianto generale Canzio, dei Milla.
Venne pure deposta una corona sulla tomba di Giuseppe Mazzini.
Onoranze a Galeriele D'Aransarazio. - A complemento

della grandiosa festa patriottica compiutasi l'altrieri a Genova, ove
era inteso il pensiero e il palpito d'Italia, ebbaro luogo ieri speciali
onorante al poeta che inneggiò 89110 scoglio di Quarto alla gloria
dei Mille inaugurandosi a questi il monumento nazionale.
Nel giardino del palazzo Doria, a Piazza Principe, si svolse la

cerimonia dell'omaggio al D'Annunzio, consistente nell'offerta del
calco del Leone di San Marco, murato nel palazzo Giustiniani.
All' ngresso del palazzo una ot'chestra intuonò la Marcia Rèale.

Il poeta ricevuto dal Comitato presieduto dal prof. Morselli, dal
sindaco, dal senatore prof. Maragliano, sall al piano nobile e si af-
facciò al terrazzo acclamatissimo.
Scese quindi nel giardino, ove, nella spianata centrale, su uno

sfondo di verdura, era collocato il calco,
Il prof. Morselli pronunció un discorso ofrendo il calco.
Cessati gli applausi che salutarono il discorso Morselli, D'Annun-

zlo pronuncio pirole di ringraziamento, accolte da grandi ova-
ztoni.

Torininato il disorso di IPAnnunzio, l'orchestia intonògliinnidi
Mameli e di Garibaldi.

11 p eta fece un giro p3r i giardini circondato dagli invitati che
lo acclamarono.

4*4 Iersera, alle 21, a Palazzo San Giorgio, il presiŒont'e del Co-
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mitato genovesa della 1)ante AllUhieri, sen. Níno Ronco, presento.a
Gabriele D'Annunzio un'artistica targa di bronzo modellata dallo

scultore Bassano, a ricordo de!Ja iscrizione del poeta nell'alho d'oro

del sodalizio.
La consegna venne fatta nella sala dei Capitani, dalPon.senatore

Ronco, con ispirate parole. Po3eia nel grande salone pronuaciò
l'orazione di circostanza il poeta Ceecardo Roccatagliata Ceccardi,
acclamatissimo.

Rispose con brevi comlnosse parole il D'Annunzio.
Intervennero alla cerimonia le maggiori autorità e notabilità cit-

tadine ed i soci genovesi della < Dante Alighieri », che festeggia-
rono calorosamente il poeta.
Dopo la cerimonia vi fu un rinfresco.
Servizio tex•x•owinrio. - La Direzione generale delle ferro-

Vie dello Stato comunica che, a causa della persistente difIleoltà
nell'approvvigionamento dei carboni saranno sospesi, a partire dal
9 corr. Vari treni sulle linee Torino-Milano, Milano-Venezia, Pavia-
Mouselico, Vicenza-Trevisa, Pontebba-Venezia, Venezia-Bologna, Bo-
logna-Firenze, Milano-Sarzana-Roma, Firenze-Chiusi, Bologna-An-
cona e Ferrara-Rimini.
I dettagli delle modificazioni stabilite si hanno nell'indicatore uf-

ficiale del servizio ferroviario.
Marina merenntile. - Il ReUina Elena, della N. G. I, à

partito da Gibilterra per Genova. - 11 Regina d'Italia, del Lloyd
Sabaudo, è partito da New York per Napoli e Genova. - Il Bra-
sile, della Società Italia, à glunto a Buenos Aires. - 11 Siena, della
Veloce, ó giunto a Colon. - 11 Duca di Genoca, id., ha proseguito
da Dakar per Rio de Janeiro, Santos e Buenos Aires

WASHINGTOV, 6.-L'ambasciatore degli Stati Uniti a Berlino ha
presentato al Governo tedeseo una Nota nella quale il Governo di
Washington respinge le proposte tedesche tendenti a fare fissare
dal tribunale delle prede tedesco l'ammontare dell'indennità do-

vuta per la perdita del vapore americano William Frey-
La Nota é assai moderata, ma poiché la distruzione del William

Frey ha avuto luogo in violazione dei trattati che uniscono la
Prussia agli Stati Uniti, dato che la Germania riconosee di dovere
una indennitå non si tratta più che di fissarne l'ammontare e di

determinare i diritti dei reclamanti, tutte cose che possono essere

regolate per via dip'omatica per ovitare lunghi rinvii.
La Nota aggiunge che gli Stati Uniti forniranno tutte le prose

desiderabili, e che i negoziati potranno aver luogo per il tramite

dell'Ambasciata di Germania a Washington.
In conclusione la Nota dice che gli Stati Uniti ritengono che la

dichiarazione di Londra invocata dalla Germania non sia più in
vigoro.
PARIGI, 6. - II ministro delle finanze, Ribot, ha presentato alla

Camera un progetto, che eleva a sei miliardi il limite della emis-
sione dei buoni della difesi nazionale.

Collo stesso progetto, il ministro Ribot domanda l'autorizzazione
di creare un miliardo e sessanta minoni di buoni che saranno
scontati in Inghilterra e che serviranno a pagare gli acquisti della
Francia, conformemente alla recente intosa corsa tra il ministro
Ribot e il cancelliere dello Seacchiere Lloyd George.
PARIGI, 6. -- La Commissione del commercio della Camera dei

deputati alla quale venne deferita la proposta di Violette intesa ad
ordinare ai prefetti di requ sire grano e fissarne il prezzo minimo

ha interrogato il presidente del Consiglio Viviani ed il ministro del
commercio Thonison i quali hanno inito dichiarazioni complota-
mento rassicutanti sullo stato degli approvvigionamenti che per-
mettono largamente di attendere 11 prossimo raccolto.
Violette soddisfatto ha ritirato la tua proposta.

LONDR \, 6 - Camera dei comuni. - Il primo ministro Asquith
annuozia, riguardo alle operazioni dei Dardanelli, che Pavanzata

degli anglo-francesi procede in condizioni soddisfacentissime. Egli
soggiungo che il Governo avendo ota i rapporti del ministro della

guerra e dell'Ammiragliato ò in grado di fornire maggiori partico-
lari. Era stato deciso di sbarcare dapprima su due punti della pe-
nisola di Gallipoli e su un punto della costa asiatica allo scopo di

ridurre al silenzio le batterie nemiche che avrebbero potuto osta-
colaro lo sbarco. Lo sbarco cominció all'alba del 25 aprile.

11 29 una divisione inglese sbarcava a Sedul Bahr. I contingenti
australiani e della Nuova Zelanda sbarcavano a Kabatepè ed i fran-
cesi sbarcavano a Kum Kaló. Ventinove mila uomini erano stati

sbarcati, malgrado una violenta opposizione. Le truppe australiano
e della Nuova Zelanda ebbero a subire numerosi' contrattacchi ne-

mici, che respinsero guadagnando rapidamente terreno ad est del

punto di sbarco.
Lo sbarco prosegui il 28 e il 29 aprile. La nostra avanzata pro..

seguendo in modo regolare, il 2 maggio le truppe inglesi e fran-
eesi erano riuscite a guadagnare ancora terreno a sud della pe-
nisola.
I contingenti dell'Australia e della Nuova Zelanda erano raffor-

zati da una divisione navale. In questo momento le nostre posi-
zioni sono consolidate nei tre punti.
Asquith termina così : Tutte le truppe impegnate nel compimento

della più difficile operazione di guerra, cioè lo sbarco su una spiaggia
aperta di fronte ad una opposizione delle più decise, hanno spie-
gato un'attività ed un coraggio senza pari (Approvazioni). L'opera-
zione é ora vivamente spinta in condizioni pienamente soddisfacenti
(Applausi prolungati).

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHB
del R. Osservatorio astronomieo al Collegio RemAmy

6 maggio 1915.
Undte:,sa della stazione è di metrl . . . , . 50.60
Il barometro a 0°, la milltmetri e al mare , , 766.3
Termometro centigrado al nord , , . . , , . 24.0
Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . .

8.07

Umidità telativa, in eentesimi
. . . . . . ,

36

Vento, direziano , , . , , , . . . . . . .. .
SW

Veloeit& ta km. . . . . . . . . . , , . . . . 5
Stato del elele

. . . , . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, neHe 24 ore . . , , ,
24.7

Temperatura minima, id. . . . . . , , , . 13.8

Pioggia in mm. . . . . . -

6 maggio 1915.
In Europa: pressione mass:ma 771 golfo di Danzica, minima 7ô3

Baviora-Tripolitania.
In Itaba nelle 24 ore: pressione barometrica quasi ovunque sa-

lita intorno l mm.; temperatura aumentata Sardegna e regioni me-
ridionali, diminuita rimanente; cielo vario Sicilia e regioni meri-
dionali, nuvoloso e pioggie altrove; temporali al nord e Sardegna.
Barometto: massimo 768 versante jonico, minimo 764 Sardegna.
Probabilità:

Regioni settentrionali: venti moderati 1° quadrante, cielo nuvo-
loso, pioggierelle temporalesche, temperatura diminuita.
Regioni appenniniche: venti moderati meridionali, cielo nuvoloso,

pioggerolle temporalesche alte e medie regioni, temperatura aumen-
tata.

Versante adriatico: venti moderati 1° quadrante nord, del 2°

altrove, cielo nuvoloso, pioggierelle temporalesehe nord e centro,
temperatura aumentata, mare mosso.
Versanto tirrenico: venti moderati 2° quadrante nord e centro,

del 3° altrove, etelo nuvoloso, pioggierelle temporalesche nord e cen-

tro, vario rimanente, temperatura elevata, mare mosso.
Versante jonico: Venti moderati 2° quadrante, cielo vario, tem-

peratura aumentata, mare mosso.

Coste libiche: venti moderati meridionali, ciclo vario, tempera-
tura aumentata, mare mosso,
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Eollettino meteorico delPuBicio centrale GI meteorologia e geodinamica
Kon2a,6 n1aggio 1915.

TSMPERATURA Tii'.MPERATURA
STATO STATO precedente BTATO BTATO precedente

BTAZIONI
de i ole I o del mare massima minima

ST> Z(ONI
deI e i elo del mare massima minimo

ore 8 ore 8 nelle 24 ore o•• 8 ore 8 nelle 24 ore

Liguria Toscana

Portolinarildo . . . 1¡2 aoperto legg.coosso 18 0 14 0 Lucca
, , . . . . . piovoso -- 23 0 15 0

Ban Rema0 . . . . . If2 coperto legg.naosso 10 0 14 0 Itsa
,
, , . . , , piovoso -- 24 0 15 0

G½Maova . . . , , ,
ooperto legg.010sso 19 0 15 0 Lävorno

. . . . .
.

sereno calnlo 21 0 15 0
Spezia . , , , .. . . coperto calcos 20 0 15 0 Firetre. . , , . . . coperto --

26 0 15.0
Arezzo

. , , . . . 3 4 coperto -- 25 0 14 0
Siena

. , , . nebbioso -- 23 0 14 0
Grouseto

. . . .
sereno -- 24 0 14 0

I'ientotus

Canoo . . .5 . . .
coperto -- 16 0 10 0

facino . . . . . , , coperto -- 18 0 13 0 **

Alessandrüb
, , , , coperto -- 23 0 13 0

Rovara . . . , , , , coperto - 14 0 9 0 korte
, , , . l¡4 coperto - 23 0 14 0

Donzodossola . . . , piovoso -- 17 O 12 0

Te sente Adriatico
!<«rsdionaJá

Jembardia
Taran3e

. . . . . . oope:to ' - 23 0 12 0

Fúrrha
. . . . . . . piovoso -- 22 0 13 0 Chieti . . . . . . .

aerene -- El 0 15 0

,Mühno . . . . . . . nebbioso - 22 0 13 0 Aquila . . . . . . . - -
-
-

154050 . . . . . . , coperto -- | 20 0 13 0 Agnone . . . . . . 3f4 coperto -- 21 0 12 0

Bondrio
. . . . . . ooperto -- 21 0 11 0 FoggLa . . . . . . 3re coperto -- 15 0 13 0

ELoe,ganao . . . . . . piovoso -- 20 o 12 0
Bari

. . . . . . . . 3;4 copetto calino 20 0 12 0

JBrescha
. . , . . . . coperto -- 23 0 15 0 Lowee , , . . .

-- --
--

Gretuona . . ... . . ooperto -- 22 0 14 0
liantova . . . . . . coperto .. 21 0 13 0 V¿rrande

Meliterranto
Veridionale

Tetssio Taranto
.

--
-- --

--

Caserta . . . . . . nebbioso -- 25 0 i 13 0
Verosa, , . , , . . ooperto -- 23 0 13 0 Napoli . . . . . . . 114 coperto calaio 22 0 ' 16 0
ihüluno . . . . . , coperto -- 21 0 12 0 Benevento . . . . . li2 coperto -- 25 0 12 0
Ekune. . . . . . . . coperto -- 19 0 13 0 Avellino .

. . . , , li2 coper:o 22 0 12 0
'Treviso. . . . . . . ooperto -- 21 0 13 0 blifeto

. . . . . . . Metano -- 25 0 10 0
yleensa . . . . . . coperto -- 20 0 15 0 Potenza

. . . . . .
3 4 coperto -- 22 0 11 0

ifamaista . . . . . coperto legg.naosso 22 0 14 0 Cosenza
. . . . . . -- --

--

--

Itadova. . . . . . . piovoso -- 22 0 14 0 Tiriolo -
. . . . . - sereno -- 15 0 8 0

ROVigo . . . . . . , copeata - 22 0 13 0

Meika
omagna-Enitia

Trapani . . . . . , sereno calnaa 20 0 13 0
Piagenza . , , . . ooperto --

21 0 14 0 Palermo
, . . . . . sereno calino 22 0 16 0

Parma . . . . . . . ooperto ... 22 0 14 0 Porto Empedoele . .
i - -

--

--.

EWNigio Binitla. . . . coperto -- 23 0 15 0 Caltanissetta . . ,
serono -- 22 0 14 0

blodena . . . . . . coperto -- 23 0 14 0 Edessina
. . . . . . 174 aoperto calnia 22 0 13 0

Fïrrara . , , , . . ooperto --
22 0 14 0 Catania .

.
. lyt onarrto caluio 22 0 10 0

Bologna . . . . . . nebbioso -- 23 0 15 0 Siracusa . . , . .
, 114 coperto calnio 24 0 li 0

Forli . . . . . . coperto -- 24 0 15 0

ßardegro

aforehe-E4n&†¾a ikatst!
. , , . .

34 coperto - 21 0 15 0
Cagliarl - . . . . . sereno legg. Daossa 20 0 8 0

Pesara . . , . . . . coperto calino 22 0 14 0
Aneons . . . . . . ooperta canno 24 0 10 0
Ufbino . . . . . . . ooperto - 22 0 14 0

sibia

hihoarata . . . . . 3g4 coperto · -- 24 0 16 0
Asooli Ploene . . , coperto - 23 0 12 0 TrlPoli . .

. . - eerene legg. mosso 20 0 16 0
P.stagia. , , , , , , i 112 coperto - 17 0 13 0 Bengasi , , ...

Brettore: G. B. RALLESTO. Tip-Y fis cle> Va,'Miate TTDifNO RAFFAELE, gerente reponstehile


